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CONVENZIONE IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE 

TRA I COMUNI DI ………………….. 
 
PREMESSO che: 
- l’art. 30 del Decreto Leg.vo n. 267/2000 prevede che al fine di svolgere in modo 

coordinato funzioni o servizi determinati i Comuni e le Province possono stipulare 
tra loro apposite convenzioni; 

- l’art. 30 comma 4 dello stesso Decreto prevede la delega di funzioni da parte degli 
enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto 
degli enti deleganti; 

- la L. 225/92, istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione Civile, ed in particolare 
l’art. 15 affida le competenze ai Comuni e le attribuzioni al Sindaco quale autorità di 
protezione civile; 

- nel D. lg.vo n. 112/98 sono elencate le funzioni attribuite ai Comuni in materia di 
protezione civile da attuarsi anche in forma di cooperazione con altri Comuni (art. 
108 lettera c punti 3 e 6); 

 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
 
ART. 1 – FINALITA’ 
Tra i Comuni di ……………………………………………. 
viene stipulata una convenzione per le attività di protezione civile allo scopo di attuare in forma unitaria e 
coordinata gli interventi di protezione civile rivolti a tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti 
e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi 
calamitosi, ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267,  della legge 24.02.1992 n.225, dal decreto 
Lgs 31.03.1998 n.112 e in armonia con le indicazioni degli Organi  Statali e Regionali competenti in 
materia.  
Con la presente convenzione vengono disciplinati i rapporti di collaborazione gestionale 
e finanziaria tra i Comuni aderenti al fine di promuovere  la cooperazione tra i Comuni 
aderenti per una più efficace programmazione, coordinamento e gestione delle attività di 
Protezione Civile connesse alle fasi di previsione, prevenzione,  soccorso e ripristino da 
calamità o catastrofi. 
La Cooperazione prevista dalla presente convenzione ha lo scopo di mettere in atto 
strategie comuni per l’attuazione delle attività e/o interventi volti a: 
• studiare le problematiche del territorio; 
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• pianificare attività di prevenzione dei rischi; 
• censire le risorse umane strumentali disponibili sul territorio che possono essere utili 

in fase di emergenza; 
• favorire la redazione di piani comunali e intercomunali di Protezione civile; 
• favorire la collaborazione tra gli Enti per fronteggiare in modo coordinato ed 

organico le attività di emergenza; 
• favorire la collaborazione tra i gruppi e le associazioni di Volontari di Protezione 

civile per una migliore integrazione nelle attività di formazione, previsione,  
prevenzione intervento, ecc.; 

• costituire un magazzino zonale e definire le modalità di utilizzo dei mezzi e delle 
attrezzature comuni. 

 
ART. 2 – DURATA 
Il presente accordo ha validità di n. …. anni.  
Alla scadenza  la convenzione potrà essere rinnovata per un uguale periodo. 
L’eventuale recesso anticipato da parte di un Comune dovrà essere comunicato 
mediante lettera raccomandata entro il 30 settembre dell’anno in corso e avrà validità 
dal 1° gennaio dell’anno successivo alla comunicazione.  
 
ART.  3 – COMUNE DELEGATO 
Ai sensi del comma 4 dell'art. 30 del Decreto Legislativo n. 267/2000 si affida al Comune di 
……………………………………….. la funzione di Comune delegato che opera in luogo e per conto 
degli enti deleganti con le seguenti competenze:  
- curare le attività amministrative inerenti l’attività prevista dalla convenzione;  
- fornire l’assistenza alla seduta degli organi attraverso propri funzionari cui compete la redazione dei 

verbali e la tenuta dei registri; 
- espletare le procedure amministrative per l’acquisto dei mezzi e dei materiali; 
- gestire i fondi ed amministrare i beni a disposizione relativi alla convenzione. 
 
ART.  4 - FORME DI CONSULTAZIONE 
Vengono istituite le seguenti forme di consultazione: 
• Assemblea del Sindaci 
• Comitato di coordinamento 
• Assemblea dei volontari 
 
ASSEMBLEA DEI SINDACI 
E’ costituita dai Sindaci dei Comuni o Assessori da loro delegati. 
L’Assemblea elegge tra i membri un Presidente ed un Vicepresidente. 
Il Presidente convoca l’assemblea, definisce l’ordine del giorno, presiede le sedute e sottoscrive gli atti e 
le deliberazioni. 
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Compete all’Assemblea: 
• dettare gli indirizzi e gli obiettivi specifici della convenzione; 
• approvare il piano annuale di attività proposto dal Comitato di coordinamento; 
• approvare il piano delle spese e delle entrate proposto dal Comitato di coordinamento; 
• accogliere eventuali nuove richieste di adesione alla convenzione. 
L’assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno. Può riunirsi in seduta straordinaria per 
iniziativa del Presidente o, su proposta di un terzo dei membri dell’Assemblea. Essa è validamente 
costituita con l’intervento della metà dei membri aderenti e delibera a maggioranza di voti. 
Il Delegato del Comitato di coordinamento partecipa all’Assemblea con compiti di raccordo e senza 
diritto di voto. 
Funge da segretario verbalizzante un funzionario del Comune delegato. 
 
COMITATO DI COORDINAMENTO 
Fanno parte del Comitato di coordinamento: un componente per ciascun Comune nominato con 
provvedimento del Sindaco. 
Al Comitato di coordinamento sono attribuite le seguenti competenze: 
- nominare il “Delegato del Comitato di coordinamento” ed un vice delegato che convoca e presiede le 

sedute, rappresenta il Comitato nelle varie sedi, partecipa all’assemblea dei Sindaci;  
- studiare le problematiche del territorio, individuando le attività di previsione e gli interventi di 

prevenzione da rischi da attuarsi; 
- redigere il piano annuale delle attività da sottoporre all’Assemblea dei Sindaci; 
- proporre il piano degli acquisti, di eventuali entrate e il piano di gestione di materiali, mezzi e 

attrezzature da sottoporre all’assemblea dei Sindaci; 
- stabilire le modalità operative di utilizzo e gestione dei materiali, mezzi e attrezzature a disposizione. 
Funge da segretario verbalizzante un funzionario del Comune delegato. 
Possono essere chiamati a partecipare ai lavori del Comitato di coordinamento, su richiesta del Delegato, 
esperti di volta in volta che si ritengono utili per meglio affrontare i problemi in discussione. 
 
ASSEMBLEA DEI VOLONTARI 
L’assemblea è formata da tutti i volontari appartenenti ai gruppi comunali di Protezione civile e alle 
associazioni di volontariato con finalità di Protezione civile del territorio. 
L’assemblea è presieduta dal Delegato del Comitato di coordinamento che cura le convocazioni. 
L’assemblea esprime parere obbligatorio e non vincolante sul piano annuale da sottoporsi all’assemblea 
dei sindaci e può essere consultata su ogni problematica inerente il volontariato stesso. 
 
ART.  5 – RAPPORTI FINANZIARI 
Ciascun Comune sostiene gli acquisti di mezzi, materiali ed attrezzature e partecipa alle 
spese inerenti alla convenzione secondo le modalità previste di seguito indicate.  
 
PATRIMONIO 
Sono destinati alle finalità di cui alla presente convenzione materiali, mezzi e attrezzature acquistati con i 
fondi propri versati dai Comuni aderenti o attraverso contributi di Enti pubblici e privati. 
In caso di recesso anticipato da parte di un Comune lo stesso non ha diritto alla restituzione delle quote 
versate. 



 
Provincia di Padova 

Servizio Protezione Civile 
 

  
SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
Di r i gen t e  de l  Serv i z io  :  In g .  Rena to  Cecca to   
t e l .  0 4 9 / 8 2 0 1 7 8 2 -  Telefax  0 4 9 / 8 2 0 1 7 9 2  
C ODIC E FISCALE 8 0 0 0 6 5 1 0 2 8 5  -  PAR TITA I.V.A.  0 0 7 0 0 4 4 0 2 8 2  
INDIRIZZO INTERNET h t t p : / / www.p rovi n c i a .p ad ova . i t  

 
    Aggiornato al 08/01/02 

Alla scadenza temporale dei termini previsti dalla presente convenzione, in mancanza di  rinnovo dello 
stesso, il patrimonio sarà suddiviso in proporzione alle quote versate da ciascun Comune. 
 
FINANZIAMENTI 
Ciascun Comune che sottoscrive la convenzione partecipa alla costituzione di un apposito fondo per 
finanziare le attività dello stesso con una quota annuale pari a … 
Ipotesi   a):  L……………. per abitante 
              b):  L……………. per Comune 
              c):  L……………. quota fissa per Comune 
                    L……………. quota  fissa per abitante  
Tale fondo sarà versato entro il 30 aprile di ogni anno al Comune delegato che lo gestirà in un apposito 
capitolo del bilancio comunale. 
 
MEZZI E MATERIALI IN DOTAZIONE 
I mezzi e le attrezzature che costituiscono il patrimonio comune o comunque in uso a qualunque titolo 
saranno a disposizione del personale comunale e dei volontari di protezione civile del territorio che lo 
potranno utilizzare per attività di addestramento e per interventi di emergenza in conformità a quanto 
stabilito dal Comitato di Coordinamento. 
Le modalità di conservazione dei mezzi e delle attrezzature in un magazzino appositamente individuato o 
affidato in custodia temporanea ai vari Comuni, di manutenzione e di utilizzo a vario titolo saranno 
individuate dal Comitato di Coordinamento entro tre mesi dalla sottoscrizione della convenzione. 
 
 
ART.  6 – DENOMINAZIONE COOPERAZIONE 
La cooperazione tra i Comuni aderenti alla convenzione viene denominata …………….. 
 


